Corso di laurea Magistrale in Informatica

Principi di Linguaggi di Programmazione

Compilatori
II prova intermedia: 17/12/2009

facSimile
(tempo a dispozione: 2 ore)

Esercizio1 (pts. 13)

Data la seguente grammatica G:

S::= a S b A | c a

A::= A b | b 

a) Si calcolino il linguaggio L(G) e se ne mostri la relativa espressione su insiemi di stringhe

b) Si dica se G sia analizzabile LR(1) (giustificando adeguatamente) e in caso affermativo si dia il relativo analizzatore LR(1) (limitandosi alla sola collezione canonica)

c) Si dica se L(G) sia analizzabile LR(1) (giustificando adeguatamente) e in caso affermativo se ne dia un analizzatore LR(1) (limitandosi alla sola collezione canonica)

Soluzione

(a)  L(G) = L(S) ={an c a (1…(n | n≥0, (i = b(i, (i(L(A)={bk | k>0}

(b)  No. Infatti G è ambigua:


S => a S b A => a S b A b A => a c a b A b A => a c a b b1 b A => a c a b b1 b b2 


S => a S b A => a S b A b A => a c a b A b A => a c a b b2 b A => a c a b b2 b b1
      dove: => sta per “deriva leftmost”.

(c) Si, con la seguente grammatica:



U::= A B

A::= a A b b | c a

B::= B b | 

     Omettiamo di provare che L(U) = L(G). Mentre mostriamo che essa è LR(1), 

     calcolando la collezione canonica LR(1):

I0=Clos{S’->.U/$}={S’->.U/$, U->.AB/$, A->.aAbb/b/$, A->.ca/b/$}

I1=G(0,U)={S’->U./$}

I2=G(0,A)={U->A.B/$, B->.Bb/$/b, B->./$/b}  

I3=G(0,a)={A->a.Abb/b/$, A->.aAbb/b, A->.ca/b}

I4=G(0,c)={A->c.a/b/$}

I5=G(2,B)={U->AB./$, B->B.b/$/b} --- no ha collisioni

I6=G(3,A)={A->aA.bb/b/$}

I7=G(3/7,a)={A->a.Abb/b, A->.aAbb/b, A->.ca/b}

I8=G(3/7,c)={A->c.a/b}

I9=G(4,a)={A->ca./b/$}

I10=G(5,b)={B->Bb./$/b}

I11=G(6,b)={A->aAb.b/b/$}

I12=G(7,A)={A->aA.bb/b}

I13=G(11,b)={A->aAbb./b/$}

I14=G(12,b)={A->aAb.b/b}

I15=G(14,b)={A->aAbb./b}

Esercizio2 (pts. 6)

Per ciascuna delle seguenti produzioni (di altrettante grammatiche attributate)

1) A::= B C  {A.uno:= e1(C.due,A.tre); C.due:= e2(A.tre)}

2) D::= E F {E.quattro:= e3(F.cinque, D.quattro, F.dieci);           

                             F.cinque:= e4(E.sei,D.sette); D.sette:= e5(D.quattro)}

3) 
G::= H I L {G.otto:= e6(H.otto,I.otto, L.nove); L.nove:= 


                    e7(D.quattro)} 

a) Quali definizioni, se presenti, violano le proprietà di una grammatica ad attributi

b) Si dica quali attributi (dei simboli) sono sintetizzati e quali ereditati

c) Si dia il relativo schema di traduzione (rimosse le eventuali azioni illegali) 

d) (Rimosse le eventuali azioni illegali) Si dica quali attributi, se presenti, rendono la grammatica non L-attributata

Soluzione

a) Produzione1: nessuna assunto che e1 ed e2 siano calcolabili


Produzione2: nessuna assunto che e3, e4, e5 siano calcolabili


Produzione3: l’azione e7 perchè utilizza un attributo di un simbolo grammaticale che non occ. 

        nella produzione

b) Produzione1: Sintetizzati={A.uno}; Ereditati={A.tre, C.due}; 


Produzione2: Sintetizzati={D.sette,E.sei,F.dieci}; Ereditati={E.quattro, D.quattro, F.cinque}; 


Produzione3: Sintetizzati={G.otto, H.otto, I.otto}; Ereditati={L.nove}

c)
Produzione1: A::= B {C.due:= e2(A.tre)} C  {A.uno:= e1(C.due,A.tre);}

Produzione2: D::= {E.quattro:= e3(F.cinque, D.quattro, F.dieci)} E 




 {F.cinque:= e4(E.sei,D.sette); } F {D.sette:= e5(D.quattro)}


Produzione3: G::= H I L {G.otto:= e6(H.otto, I.otto, L.nove)}

d)
Produzione1: L-attributata

Produzione2: E.quattro dipende da F.cinque e da F.dieci; F.cinque dipende da D.sette 
Produzione3: L-attributata

Esercizio2 (pts. 5)

Si consideri il linguaggio A su ( = {(, ), ide}, cosi definito:


A = {(u1…un) | n≥0, ui ( {ide}(A}

che rappresenta liste di simboli e/o liste (comunque annidate). Si dia una grammatica L-attributata che riconosca tutte e sole le liste che non contengono ripetizioni di uno stesso identificatore

Soluzione

S::= ( U 
{S.true = check(U.list); S.list = U.list;}

U1::= ide U2
{U1.list = ide.lexeme:U2.list;}

U1::= S U2
{U1.list = append(S.list,U2.list);}
U::= )

{U.list = [];}

Strutture e Operazioni ausiliarie:

· liste di identificatori x1:x2:…:xk:[], con k≥0 

· cons: usuale ocaml

append: usuale ocaml

· check([]) = true

check(x:[]) = true


check(x:y:R) = notOcc(x,y:R)&check(y:R)

· notOcc(x,[])) = true

      notOcc(x,y:R) = (x!=y)&notOcc(x,R)

Esercizio3 (pts. 6)
Si estendano le espressioni del linguaggio Semplice con un operatore Y di esponenziazione avente struttura e1 Y e2 per arbitrarie espressioni e1 ed e2. L’operatore è associativo a sinistra, ha priorità maggiore del prodotto. Si mostri:

1) la relativa estensione della grammatical data a lezione e

2) uno schema di traduzione (discendente) che generi il codice a 3 indirizzi (per effetti laterali). Allo scopo si assuma che il linguaggio intermedio sia dotato di un operatore primitivo [Y] di esponenziazione)

3) Si mostri il codice generato per la seguente espressione: (x+y)Y(x*y)+2

Soluzione

(1) Modifichiamo la categotia dei termini T


T::= H T’


T’::= Y H T’


T’::= (

H::= num | ide | (E)

(2) 

T::= H {T’.in = H.loc} T’ {T.loc =T’.loc;}


T’1::= Y H {t=newtemp; emit(t “:=” T’1.in [Y] H.loc); T’2.in = t;}T’2 {T’1.loc =T’2.loc;}

T’::= ( {T’1.loc =T’1.in;}


H::= num | ide | (E) --- le stesse che avevamo per T

(3)

Assumiamo, x.loc = &x, y.loc=&y. Generiamo il seguente codice: 


0:
&0 = &x [+] &y


1:
&1 = &x [*] &y 


2:
&2 = &0 [Y] &1


3:
&3 = &2 + #2

